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	Valutazione d'impatto di un regolamento di esecuzione della Commissione che stabilisce un elenco di serie di dati di elevato valore e le relative modalità di pubblicazione e riutilizzo 

	A. Necessità di intervenire

	Qual è il problema e perché si pone a livello dell'UE? 

	Il settore pubblico produce grandi quantità di dati (ad esempio dati meteorologici, mappe digitali, statistiche e informazioni giuridiche) che rappresentano una risorsa preziosa per l'economia digitale, utilizzata per produrre servizi e applicazioni basati sui dati, fornire servizi pubblici e privati in modo più efficiente e consentire un processo decisionale meglio informato. 
Il problema principale è che questi dati (l'informazione del settore pubblico) non vengono riutilizzati, almeno non nella misura che consentirebbe loro di realizzare il proprio potenziale socioeconomico. Ciò è dovuto a due serie di ostacoli: da un lato, gli ostacoli all'accesso al mercato derivanti dall'applicazione di tariffe di riutilizzo; dall'altro, la scarsa interoperabilità (condizioni di licenza incompatibili e bassa standardizzazione tecnica/semantica dei dati) e la scarsa leggibilità meccanica dei dati (compreso l'accesso tramite interfacce di programmazione delle applicazioni, API).
Il problema è comune a tutti i dati del settore pubblico, ma è più accentuato nel caso delle serie di dati di elevato valore in sei settori: dati relativi alle imprese e alla proprietà delle imprese, dati geospaziali, dati relativi all'osservazione della terra e all'ambiente, dati meteorologici, dati relativi alla mobilità e dati statistici. Queste serie di dati sono molto richieste, ma il riutilizzo è inferiore a quello che dovrebbe essere a causa del persistere di ostacoli. Il problema riguarda tutti i riutilizzatori, sia non commerciali (organizzazioni non governative (ONG), ricercatori e pubblico) sia commerciali (perlopiù start-up e piccole imprese senza risorse da investire in anticipo nell'acquisizione dei dati). 

	Quali sono l'obiettivo dell'iniziativa?

	Il principale obiettivo strategico è aumentare il riutilizzo dell'informazione del settore pubblico a beneficio dell'economia (riutilizzo commerciale) e della società (riutilizzo non commerciale, ad esempio a fini ambientali o di trasparenza).

	Qual è il valore aggiunto dell'intervento a livello dell'UE (sussidiarietà)? 

	Solo alcuni Stati membri hanno introdotto misure nazionali per la definizione e l'apertura delle categorie di dati più importanti (ad esempio, dati di riferimento in Danimarca e Cechia, dati di interesse pubblico in Francia). Tuttavia tali misure non mirano a facilitare l'utilizzo dei dati in tutta l'UE. Inoltre l'indice di maturità dei dati aperti del portale europeo dei dati mostra che esistono ancora disparità nel riutilizzo dell'informazione del settore pubblico nell'UE e che l'intervento dell'UE è il modo più appropriato per ridurle.
L'adozione del regolamento di esecuzione è un obbligo giuridico a norma della direttiva sull'apertura dei dati. La valutazione della direttiva nel 2018 ha confermato che essa ha apportato un valore aggiunto nel migliorare l'uso dei dati pubblici in tutta l'UE. La definizione dell'elenco di serie di dati di elevato valore e delle relative modalità di pubblicazione e riutilizzo è la prossima tappa della politica di lunga data dell'UE per l'apertura dei dati, che mira ad armonizzare e ad aprire progressivamente i dati del settore pubblico. Questa finalità è sostenuta dagli Stati membri. 

	B. Soluzioni

	Quali sono le varie opzioni per conseguire gli obiettivi? Ne è stata prescelta una? In caso contrario, per quale motivo?

	L'ambito di applicazione della soluzione è ampiamente definito all'articolo 14 della direttiva sull'apertura dei dati: i dati devono essere selezionati tra sei categorie tematiche e devono essere gratuiti, leggibili meccanicamente e disponibili tramite API. Pertanto la Commissione ha elaborato opzioni riguardanti altri due aspetti: l'ambito di applicazione delle serie di dati individuate e le prescrizioni per la loro pubblicazione e il loro riutilizzo. 
Le opzioni con maggiore e minore intensità di intervento per ciascuna delle sei categorie tematiche sono state oggetto di analisi e consultazione con i portatori di interessi e ne sono stati valutati i costi e i benefici. L'opzione prescelta è un'opzione a intensità mista basata sul risultato di un'analisi a criteri multipli. Essa ottimizza l'ambito di applicazione dei dati e il metodo di pubblicazione per ciascuna categoria tematica. Adotta un approccio a minore intensità per i dati sulle imprese, i dati geospaziali e i dati relativi alla mobilità, e un approccio a maggiore intensità per i dati statistici, ambientali e meteorologici.

	Quali sono le opinioni dei diversi portatori di interessi? Chi sono i sostenitori delle varie opzioni? 

	I riutilizzatori (piccole imprese che creano servizi di dati, ricercatori, ONG) sono generalmente molto entusiasti di tutte le iniziative in materia di dati aperti, mentre il settore pubblico (titolari dei dati) lo è di meno. Ciò dipende tuttavia dalla categoria tematica dei dati (ad esempio gli uffici statistici sono molto favorevoli pur essendo i titolari dei dati). 
Tutti i riutilizzatori sono favorevoli a un approccio a maggiore intensità. Gli enti pubblici si preoccupano dei costi potenziali (in particolare i costi una tantum per la creazione di API). L'opzione prescelta a intensità mista tiene conto di entrambe le posizioni. 

	C. Impatto dell'opzione prescelta

	Quali sono i vantaggi dell'opzione prescelta (o in mancanza di quest'ultima, delle opzioni principali)? 

	Per l'opzione mista prescelta si stima che il valore per l'economia dell'informazione del settore pubblico e delle serie di dati di elevato valore crescerà fino a 276 miliardi di EUR nel 2028. Il rapporto rispetto al PIL nel 2028 dovrebbe salire al 2,00 % rispetto all'1,85 % in assenza di interventi (lo scenario di base). Ciò significa che l'opzione prescelta ha un impatto incrementale di 21 miliardi di EUR rispetto allo scenario di base. Si tratta inoltre di 8 miliardi di EUR in più rispetto al valore dell'attuazione dell'opzione a minore intensità (268 miliardi di EUR).
L'impatto totale ha effetti diretti e indiretti. Nel 2028 l'effetto indiretto dell'attuazione dell'opzione prescelta sarebbe di 201 miliardi di EUR, ossia 16 miliardi di EUR in più rispetto allo scenario di base (185 miliardi di EUR). L'effetto diretto dell'opzione prescelta nel 2028 è di 75 miliardi di EUR, con un impatto incrementale di 6 miliardi di EUR rispetto allo scenario di base.
Le cifre summenzionate sono stime poiché è difficile quantificare i particolari benefici corrispondenti a una serie di dati: il loro valore è spesso espresso meglio in combinazione con altre serie di dati. Utilizzando il quadro elaborato con lo studio di valutazione d'impatto, le serie di dati sono state associate a una serie di indicatori provenienti da diversi settori macroeconomici, nonché ai risultati di ricerche documentali e ai contributi di diversi portatori di interessi.
Oltre all'impatto economico stimato, l'iniziativa dovrebbe comportare benefici sociali e ambientali. Maggiori informazioni sulle imprese offrono chiari vantaggi sociali, tra l'altro, in termini di lotta alla criminalità (compresa la criminalità finanziaria), maggiore impegno pubblico e assunzione di responsabilità da parte dei governi (ad esempio attraverso il sostegno pubblico alle imprese). Il riutilizzo dei dati ambientali, relativi alla mobilità spaziale e meteorologici dovrebbe contribuire, tra l'altro, alla ricerca sui cambiamenti climatici, alla riduzione dell'inquinamento atmosferico urbano e al miglioramento delle infrastrutture di trasporto. Le misure per gestire la pandemia di COVID-19 hanno inoltre dimostrato l'importanza della geolocalizzazione degli ospedali, delle infrastrutture pertinenti e delle persone.

	Quali sono i costi dell'opzione prescelta (o in mancanza di quest'ultima, delle opzioni principali)? 

	I costi sono diversi a seconda delle categorie tematiche di dati. Anche la valutazione dei costi è complessa per diversi motivi. È difficile separare i costi delle serie di dati di elevato valore dai costi di riutilizzo di altre serie di dati, poiché alcune infrastrutture informatiche non possono essere utilizzate solo per le serie di dati di elevato valore (ad esempio quando il potenziamento di un'infrastruttura è previsto da altre normative, come la direttiva Inspire, o quando rientra in un'iniziativa di digitalizzazione). Anche la quantità di modifiche necessarie per ciascuna serie di dati e per ciascun ente pubblico interessato può variare notevolmente.
Tuttavia le stime generali disponibili indicano quanto segue:
· i costi una tantum (ad esempio la creazione di API) variano da 24,9 milioni di EUR (stima bassa) a 435,9 milioni di EUR (stima elevata), con una stima media di circa 122,3 milioni di EUR; 
· i costi ricorrenti (ad esempio la perdita di entrate e le risorse necessarie per migliorare la qualità dei dati entro il 2028) sono stimati a 473,6 milioni di EUR.
Una parte dei costi può essere compensata dal finanziamento del programma Europa digitale, specificamente concepito per ridurre l'onere legato alla pubblicazione delle serie di dati di elevato valore.

	Quale sarà l'incidenza sulle piccole imprese e sulla competitività? 

	La maggiore disponibilità di dati stimolerà l'imprenditorialità e porterà alla creazione di nuove imprese, anche se in misura diversa per ciascuna categoria tematica di dati (a causa, ad esempio, dell'attuale disponibilità di dati per categoria tematica e della loro maturità). Nel complesso l'apertura di serie di dati di elevato valore dovrebbe portare alla creazione di 537 000 nuove imprese nel 2028, rispetto alle 485 000 del 2024. 
Oltre a sostenere la creazione di nuove imprese, le serie di dati di elevato valore possono essere fattori importanti per consentire alle start-up di convalidare le loro prospettive commerciali e attrarre gli investitori. I programmi di incubatori di dati hanno mostrato un legame tra politiche forti e proattive in materia di apertura dei dati negli Stati membri e il numero di start-up di successo nel settore dei dati in tali paesi. I dati aperti possono anche fornire indirettamente strumenti alle piccole imprese: alcune diventano infatti così qualificate nel gestirli che le soluzioni software per i dati si trasformano in uno dei loro prodotti principali. 
Infine la disponibilità di dati gratuiti contribuisce a riequilibrare la posizione delle piccole imprese rispetto alle grandi imprese tecnologiche (per le quali il costo dell'acquisizione dei dati non costituisce un ostacolo di rilievo).

	L'impatto sui bilanci e sulle amministrazioni nazionali sarà significativo? 

	Tutti i costi sopra indicati saranno sostenuti dalle amministrazioni pubbliche, ma i costi più significativi saranno sostenuti una tantum (creazione di API). Per alcuni dati che sono attualmente pagati dai riutilizzatori (in particolare dati sulle imprese, meteorologici e catastali), inciderà sui costi il fatto che tali dati diventeranno gratuiti. La direttiva stabilisce tuttavia che gli Stati membri possono beneficiare di un periodo di adeguamento di due anni. Inoltre la disponibilità di dati gratuiti e la loro leggibilità meccanica dovrebbero ridurre i costi di trattamento dei dati (nessuna fatturazione, nessun trattamento delle richieste) e aumentare l'efficienza della gestione dei dati, riducendo così i costi complessivi nel medio termine.

	Sono previsti altri impatti significativi? 

	Non sono stati individuati altri impatti significativi. 

	Proporzionalità? 

	L'opzione prescelta tiene conto dei requisiti di fattibilità e proporzionalità. Per ridurre al minimo le difficoltà giuridiche (ad esempio garantire il rispetto della normativa dell'UE in materia di protezione dei dati) e ridurre i costi, l'opzione prescelta prevede un approccio a minore intensità per le categorie tematiche seguenti: dati geospaziali, relativi alla mobilità e sulle imprese.

	D. Tappe successive

	Quando saranno riesaminate le misure proposte? 

	Il riesame dell'atto di base (direttiva 2019/1024) può iniziare nel 2025. Tuttavia le sei categorie tematiche elencate nella direttiva possono essere aggiunte mediante un atto delegato e le specifiche serie di dati possono essere modificate in qualsiasi momento mediante atti di esecuzione.
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